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Colloquio col compagno Sposetti sulle « novità » a Montalto 

Cosa cambia per la centrale 
con una giunta di sinistra 
Nella città si è formata una maggioranza democratica • Come rive
dere la convenzione • I problemi della sicurezza e deiroccupazione 

Quali novità da Montalto di 
Castro? Sul tappeto ci sono 
ancora i problemi della cen
trate nucleare di Pian dei 
Gangani. Importanti gli ulti
mi sviluppi e molte le cose 
nuove. C'è una nuova giunta 
democratica e di sinistra alla 
guida del Comune, il Ministro 
Pandolfi è venuto due volte 
in Maremma a parlare diret
tamente con le popolazioni e 
gli enti locali. Inoltre a Mon
talto non si respira più quel 
clima da crociata ideologica 
sul « nucleare si » * nucleare 
no ». La gente ormai vuole 
misurarsi sui fatti concreti: 
dalla sicurezza alla difesa del
la salute, dalla salvaguardia 
dell'ambiente allo sviluppo e-
conomico dell'Alto Lazio, al
la formazione professionale. 

Di questo ed altri proble
mi abbiamo parlato con il 
Presidente dell'Amministra
zione Provinciale di Viterbo, 
compagno Ugo Sposetti. 

D.: -r Compagno Sposetti vo
ghamo fare il punto sulla cen 
trale di Montalto di Castro e 
sugli ultimi sviluppi? ». 

R.: «Intanto la costituzione 
a Montalto di una giunta che 
può contare su una maggio
ranza ampia e stabile che 
comprende PCI. PSI, PRI. 

PSDI, Lista Civica di Pescia 
Romana. Questo accordo fa
vorisce un clima di serenità e 
collaborazione che stimola il 
consenso e la partecipazione 
dei cittadini *. 

D. : « Ti riferisci al proble
ma della sicurezza? ». 

R.: <A quello della sicu
rezza innanzitutto, quindi alla 
Convenzione. Occorre portare 
a compimento la revisione. 
nelle parti necessarie, della 

i convenzione stipulata nel 1978 
tra il comune e l'Enel: e la 
•stipula inoltre del protocollo 
aggiuntivo previsto dall'art. 
13 della convenzione stessa. 
La bozza di protocollo ag
giuntivo inviataci dall'Enel è 
una riscrittura, in peggio, del
lo stesso articolo 13. Per Mon
talto invece dobbiamo pensa
re a qualcosa che sia effica
ce fino al 1990. C'è poi il pro
blema della sicurezza, della 
sismicità del sito, dell'edilizia. 
della sanità con l'immediato 
avvio di una indagine epide
miologica su una vasta area 
di territorio che va dalla prò 
vincia romana a quella di 
Grosseto *. 

D.: «Pandolfi è venuto due 
volte a Montalto. Che ne pen
si? ». 

R.: « E questo è l'altro fat

to importante e positivo: lo 
abbiamo ottenuto cbn un'a
zione coerente, di lotta del 
movimento operaio viterbese. 
degli enti locali e dei sinda
cati. Abbiamo costretto il Go
verno al confronto con le po
polazioni della Maremma. E 
poi il Ministro è venuto a 
Montalto sconfessando prati
camente i cinque anni di as
senza del Governo. Pandol
fi ha preso impegni precisi: 
valuteremo di volta in volta 
dai fatti ». 

D.: t Alludi al centro di in
formazione? ». 

R.: x Certo, al centro di in
formazione già allestito presso 
i cantieri di costruzione della 
centrale. Occorre poi. sull'e
sperienza di Caorso. costitui
re una commissione di esper
ti. consultiva, altamente qua
lificata. per avere di conti
nuo indicazioni precide su 
tutti gli aspetti del nucleare e 
della costruzione. Il 6 aprile 
scorso a Pandolfi abbiamo 
proposto che entro maggio 
si giunga alla costituzione di 
tale orga.iismo. 

D.: «Quali sono le propo
ste sul funzionamento del 
centro di informazione? t. 

R.: « In questa struttura si 
dovranno discutere e confron

tare tutti gli aspetti connessi 
alla costruzione della centra
le. Insomma nel centro do
vremo avere un confronto a-
perto e democratico con tut
te le categorie che hanno vis
suto quella esperienza. Inol
tre n Pian dei Gangani oc
correrà confrontarsi con e-
sperti e tecnici francesi, te
deschi. svizzeri. Il centro do
vrà essere sempre in attività 
coinvolgere tutta la popola
zione anche per elevare il di
battito culturale, per sprovin
cializzare il confronto. Come 
Provincia il 6 aprile scorso 
abbiamo avanzato a Pandolfi 
la proposta di costituire a 
Montalto una "Agenzia" che 
serva anche a Civitavecchia 
pe r raccogliere tutti i dati 
sulle centrali elettriche del 
nord Lazio. Abbiamo fatto an
che la proposta di costituire 
a Montalto una biblioteca per 
raccogliere tutti i documenti 
più significativi >. 

D . : t E per quanto riguarda 
l'ambiente, lo sviluppo econo
mico e produttivo dei territo
rio? ». 

R.: € L'insediamento della 
centrale deve costituire una 
occasione di sviluppo "inte
grato" del territorio. Abbia
mo alcuni elementi certi: la 
SITI (sviluppo integrato ter
ritoriale intensivo) che è una 
società di ingegneria del ter
ritorio e che dovrà essere al 
servizio delle regioni e degli 
enti locali per la realizzazio
ne di iniziative produttive di 
intervento ambientale. E poi 
ci sono i 30 miliardi indiciz
zati e l'imminente approva
zione in parlamento della 655 
bis. Come Provincia dovremo 
avere momenti di coordina
mento per discutere come u-
tilizzare j 30 miliardi riva
lutati. Si può pensare alla co
struzione di un porto sulla fo
ce del fiume Fiora, all'allesti

mento di una centrale «del 
freddo » per la conservazione 
e commercializzazione dei pro
dotti agricoli, all'avvio della 
forestazione connessa con l'in
vaso del Fiora, alla installa
zione di un moderno caseifi
cio a Tuscania ». 

D.: «Quali saranno 1 bene
fici per l'occupazione? ». 

R.: t Con la convenzione già 
siamo riusciti a costringere lo 
Enel a riservare, tramite con
corso, i posti di esercizio del
la centrale a favore dei g'^ 
vani viterbesi. Al concorso 
hanno aderito circa 220 candi
dati ». 

D.: e E la formazione pro
fessionale per la costruzio
ne? ». * 

R.: « La formazione della 
manodopera costituisce un 
problema molto importante. 
Per l'avvio del cantiere per 
le opere civili abbiamo già a-
vuto incontri con l'Enel e il 
Consorzio delle imprese im
pegnate nella costruzione. Sa
ranno corsi specifici brevi, di 
prima qualificazione e di ri
qualificazione finalizzati al
l'occupazione ». 

D.: «E per quanto riguar
da il problema degli alloggi?». 

R.: « Per le case per il per
sonale di esercizio della cen
trale abbiamo preso accordi 
con i comuni di Montalto. Pe
scia Romana. Canino, Tarqui
nia. Respingiamo qualsiasi 
tentativo da parte dell'Enel di 
costruire "baraccopoli" vi
cino alla centrale ». 

D.: «Come saranno coinvol
te le imprese locali? ». 

R.: « L'Enel è disponibile ad 
incontrarsi con UPAV CNTA. 
Federlazio, Associazione desìi 
industriali. Il consorzio delle 
imprese inoltre deve rappre
sentare tutto il mondo econo
mico locale ». 

Aldo Aquilanti 

Anche Roma ha 

un centro per 

curare la cefalea 
Cara Unità. 

ho letto con molto inte
resse su «l'Unità» del 4 
maggio u.s. l'articolo di 
Rossella Bertolazzi dal t i 
tolo «Indagini e studi su 
le origini del mal di testa: 
Comincia la scuola, compa
re la cefalea» e concordo 
con quanto scritto dalla 
giornalista, conoscendo gli 
studi condotti nel campo 
delle cefalee pediatriche 
dalla Scuola di Firenze, di
retta dal prof. Federigo S:-

f-Iettere— 
i al cronista 

cuten. noto in Italia e al
l'estero per le sue ricerche 
sulle cefalee. 

Sarà bene informare i 
lettori che anche Roma ha 
11 Servizio Centralizzato per 
la cura delle cefalee, isti
tuito circa un anno fa dal 
Magnifico Rettore dell'Uni
versità di Roma Prof. Ru-
bertì nell'ambito della con
venzione Università - Re
gione Lazio. 

Il Servizio centralizzato 

per la cura delle ceìalee di 
Roma è affidato a un Pri
mario medico, il Prof. Ma-

I rio Giacovazzo. titolare d' 
; insegnamento di Semeioti-
. ca Medica presso l'Univer

sità di Roma ed ha sede 
, presso la II Clinica Medica 
i del Policlinico Umberto I 
| ove è aperto al pubblico 
• tutti i giorni. 
! Grato per l'ospitalità por-
1 EO distinti saluti. 

I Giuseppe Benvenuto 

TABLOID 
Quindicinale CGIL del Lazio e di Roma 

IN QUESTO NUMERO: 

• Quattro pagine speciali sulla scala mobile 

• Quanto guadagna il Direttore delle Poste italiane? 
Intervista a UGO MONACO 

• II problema casa 
Parla BENCINI, assessore al Cornane di Roma 

TABLOID CGEL 
Se in edicola è già finito 
conviene abbonarsi! 

SOLO L 3000 ALL 'ANNO ! 

Manifestazioni 
per la 
cultura 
bulgara 

Una serie di manifestazio
ni si sono svolte a Roma in 
occasione del 13. centenario 
della nascita del primo Stato 
bulgaro. 

A Roma e Spoleto si è te-
nuto un convegno sui rappor
ti tra Bulgaria e Europa pro

mosso dal CNR, dall'Accade
mia di scienze di Bulgaria e 
dal Centro italiano di studi 
sull'alto medioevo. 

Una rappresentazione di 
arte sacra della compagnia 
del Teatro Antico di Sofìa si 
è svolta nella chiesa di San 
Nicola in Carcere. 

Domenica, dopo una ceri
monia religiosa presso la tom
ba di San Cirillo nell basi
lica di San Clemente, si è 
tenuto un ricevimento all'am
basciata di Bulgaria. Erano 
presenti personalità della cul
tura, dello spettacolo, diplo
matici. Fra gli altri il nun
zio apostolico presso il Qui
rinale monsignor Carboni. 

Manifestazione 
delle donne 
a Frascati 

davanti 

all'ospedale 

Oggi alle 15 le donne di 
Frascati manifesteranno da
vanti all'ospedale per la pie
na attuazione della a 194 » e 
l'apertura in breve tempo del 
nuovo reparto di ostetricia e 
ginecologia già strutturato e 
« quasi » funzionante. 

La situazione, infatti, è di
ventata insostenibile sia per 
chi deve partorire sia per chi 
deve affrontare l'interruzione 

dì gravidanza: nel reparto ci 
sono soltanto 18 letti per una 
popolazione di ben 7 Comu
ni: il travaglio spesso le don
ne sono costrette a trascor
rerlo su una barella in cor
ridoio: mentre per l'aborto 
il ricovero prevede tre gior
ni dopo un'attesa dì nvnimo 
20 giorni. Nei fatti dunque 
il servizio di interruzione di 
gravidanza non funziona e 
molte sono costrette a « emi
grare y> in altre strutture del
la provincia. 

« Vogliamo un reparto aper
to agli operatori dei consul
tori e alle donne, ncn più 
gestito dallo strapotere dì me
dici e primari, dove 11 parto 
non sia una malattia e l'abor 
to una punizione ». Con que
sto volantino le donne del 
l'assemblea della USL Rm29 
invitano tutte a scendere og
gi in piazza. 

fpiccola cronaca") 
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AGENTI DI CUSTODIA: 
MANIFESTAZIONE 
PER LA RIFORMA 
A CIVITAVECCHIA 

CIVITAVECCHIA — Alle 17 
presso la compagnia portua
le « Roma » di Civitavecchia, 
manifestazione per la rifor
ma del corpo degli agenti di 
custodia, contro l'inerzia del 
governo. Partecipano i com
pagni: Ugo Pecchioli della 
direzione del partito. Sergio 
Flamigni e Maria Teresa Gra
nati. 

• IL LIBRO 
DI ARCHITETTURA. 

A PALAZZO BRASCHI 

«I l libro di archi tet tura»: 
è questo il titolo di una se
rie di incontri e dibattiti che 
l'assessorato alla cultura e la 
CLEAR hanno organizzato 
per la fine di maggio e per 
il mese di giugno. Ogni in
contro tratterà di una tema 
specifico (casa, città, proget
to scuola, storia utopia) e sa
rà anche l'occasione per la 
presentazione di volumi. Le 
manifestazioni si svolgeran
no tutte a Palazzo Braschl. 
Si comincia oggi pomeriggio 
alle 18. Interverranno R. Pa-
nella. G. Samonà, F. Stella 
e A. Villa. 

I FORI IMPERIALI 
ALLA CASA 

DELLA CULTURA 

I Fori Imperiali: è il tema 
dell'incontro in programma 
per domani sera alle 21 alla 
Casa della Cultura (largo 
Arenula 26). Al dibattito 
parteciperanno Carlo Aymo-
nino, Andrea Carandiró, An
tonio Cedema. Italo Insole
ra, Adriano La Regina, Ma
rio Manieri Elia, presiede 
Costantino Dardi. 

FERNANDO DI GIULIO 
A VIDEO UNO 

Fernando Di Giulio, presi
dente del gruppo dei depu
tati comunisti, parteciperà al
le 14.45 alla trasmissione: 
«Un problema, un personag
gio». Si parlerà della posi
zione del governo sullo scan
dalo della loggia P2 e delle 
conclusioni del congresso re 
pubblicano. 

Lutto 
E* scomparso improvvisa

mente Pietro D'Amico, di 47 
anni, iscritto alla sezione 
ATAC-Trionfale del PCI. I 
compagni deil'ATAC. ricor
dando la sua figura di mi
litante, partecipano commos
si al lutto della famiglia. A 
tutti i familiari le condo
glianze delTUnifà. 

CORSI INTENSIVI / ESTIVI di 

TEDESCO - FRANCESE - SPAGNOLO 
T A R I F F E : 50% ( L . 225.000) 

I N I Z I O : 1 G I U G N O 1901 
Il corso di 90 ore, avrà durata di 9 settimane e le lezioni. 
2 ore giornaliere, andranno dal lunedi al venerdì. 
DI.L.IT. / I.H. (aderente alla Lega Nazionale delle Coo
perative e Mutue dal 1974). 
VIA MAGENTA, 5 (TERMINI - Telefono «2.SK - 402.002 

Di dove in Quando 

Suoneranno al Teatro Olimpico 

Domani arriva 
il trio Leonhardt 

Bruggen e Bijlsma 
Settimana non densa dì av

venimenti per quanto ri
guarda la musica: fa ecce
zione, però, il bel concerto 
che si preannuncia all'Acca
demia Filarmonica, con Gu
stav Leonhardt, Bruggen e 
Bijlsma in un programma 
di musiche del primo baroc
co. Leonhardt è stato già 
protagonista di uno splendi
do concerto alla Cancelleria 
di cui riferiremo domani. 

Altro concerto da segnala
re è quello organizzato dal 
Conservatorio di Froslnone 
a scopo benefico (i fondi 
saranno Indirizzati alla rico
struzione dei Conservatori 
danneggiati dal terremoto) 
con l'Orchestra sinfonica 
frusinate diretta da Cesare 
Croci. Entrambi 1 concerti 
si svolgeranno mercoledì, il 
primo al Teatro Olimpico, 
il secondo a via della Con
ciliazione. 

STASERA: Auditorium 
RAI ore 18: Musiche da ca
mera di Haydn, Mozart, 
Hummel, Ibert. Poulenc. 

S. Cecilia (via della Con
ciliazione) ore 19.30: diretto
re Georges Pretre, replica. 

S. Ignazio ore 21: Fernan
do Germani suona Bach. 

Oratorio del Caravita ore 

21: Flautista Frans Brug
gen. Musiche di Van Eyck, 
Telemann. Bach, Bassano, 
Ortiz, Virgiliano, Berio. 

DOMANI. Teatro Olimpi
co ore 21: Trio Leonhardt-
Bruggen-Bijlsma. Musiche 
di Fontana, Castelli. Ga
brielli, Hellendaal, Mozart, 
Couperin, Corelli. 

S. Cecilia (via della Con
ciliazione) ore 21: Orchestra 
Sinfonica Frusinate diretta 
da Cesare Croci. Musiche 
di Weber. Verdi, Wagner. 
Offenbach, Beethoven. 

GIOVEDÌ'. Castel S. An
gelo ore 21: Flautista Ro
berto Fabbricianl. Musiche 
di Gorecki. Globokar. Me
rano, De Pablo. Renosto, 
Villa Rojo, Pennisi. Fer
rerò. 

Cancelleria ore 21: Or
chestra dell'AMR diretta da 
P. Ciardi. Musiche di Bach, 
Procaccini, Debussy. 

Gonfalone (S. Lorenzo In 
Damaso) ore 21.15: Flauti
sta A. E. Keefer. 

VENERDÌ'. Roma Prima
vera Musica (Sala ENAO-
LD ore 20,30: Pianista Glo
ria Lanni. Musiche di Bar-
tok. 

SABATO. Roma Primave
ra Musica (Auditorium II-
LA) ore 21: Pianista Enzo 

Audino. Musiche di Schu-
mann, Chopin, Liszt. Audi
torium RAI ore 21: Diretto
re Peter Maag. soprano B. 
Hendricks. baritono R. Her
mann. Musiche di Bach e 
Bruckner. 

DOMENICA. Teatro del 
Satiri ore i l : Pianista Fran
co Medon. Musiche di Bee
thoven, Chopin, J. Strauss 
junior. 

S. Cecilia (via della Conci
liazione) ore 18: direttore 
Moshe Atzom. pianista Mi
chele Campanella. Musi 
che di Schumann, Liszt, 
Schubert. 

LUNEDI'. S. Cecilia (via 
della Conciliazione) ore 21: 
replica. Roma Primavera 
Musica (Teatro Nuovo Pa-
rioli) ore 21: Coro di voci 
bianche dell'ARCUM diret
to da Paolo Lucci. Musiche 
di Britten. Bussotti, Hinde-
mlth. Lucci. 

Teatro del Satiri ore 21: 
ultimo concerto del soprano 
Enrica Guarini. Musiche di 
Stravinski, Britten. Case. 
Petrassi. Dallapiccola. Pen
nisi. Guaccero, Bucchi. 

Sala Baldini ore 21.15: 
Concerto di Chansons fran
co-fiamminghe. 

c. cr. 

Una serata a Castel Sant'Angelo 
ad ascoltare i lavori dei giovani 

All'Olimpico 

stasera 

replicano 

i «Dead Airmen» 

Per chi se li è persi ieri 
sera, secondo appunta
mento alle 21 con uno dei 
gruppi inglesi rock più 
elettrizzanti: i < Dead Air
men » (il concerto si ter
rà al Teatro Olimpico). 

TI gruppo è composto so
lo da tre elementi: Jona
than Miller alla chitarra. 
Jock Watkins che canta e 
suona la chitarra ritmica 
e Chris Smith alla batte
ria. Manca, come si vede. 
il basso. 

Nel suo recente concerto a Castel S. Angelo. Bruno 
Canino ha eseguito due lavori di giovani compositori di 
oggi, i quali erano entrambi presenti ad assistere all'ese 
dizione delle loro opere. Due lavori di diversissimo orien
tamento: vario ed articolato il pezzo di Ada Gentile 
11rvine . che già nel nome annuncia di essere un brano 
dal carattere problematico e indagatorio. più che propo-
?itivo. 11 tempo tranquillo dell'inizio subito si infrange, 
prima con l'intervento di sincopi, poi ricorrendo ad una 
«scrittura sempre più densa e complessa, che in certi pas
sassi si mostra quasi vicina a procedimenti micropolifo-
niciT In questo crescendo, in cui il suono si rende sempre 
più infinitesimale, trovano posto residui di linguaggi di
versi. non escluso il ritorno a consonanze die acquistano 
nel particolare contesto del brano una gestualità e un 
grande rilievo, aprendo fra le note squarci lirici. 

Grandi applausi alla Gentile e al brano di Cesa. « Cin
que esercizi sulle feste popolari irpine», composizione as
sai" diversa, che mira all'organicità attraverso un'ossessiva 
attenzione all'elemento ritmico, diffusa in modo uniforme 
per tutto il brano: un ritmo che è quello di trasfigurate 
tarantelle che dà al pezzo facilità ed immediatezza, cui 
contribuisce anche il modo in cui il piano è trattato: sa
rebbe poco dire * percussivo ». traspare piuttosto un'inten
zione imitativa, quella di risvegliare in modo quasi ono
matopeico l'idea di fucine nibelungiche. Canino ha profuso 
in questi due pezzi tutta la sua intelligenza ottenendo larghi 
riconoscimenti da parte di un pubblico folto. 

c. cr. 

Quel tenore 
parla proprio 

un'altra 
lingua 

Disse una volta un cele
bre tenore che la voce è co
me un lenzuolo troppo cor
to: se ti copri la testa spun
tano fuori i piedi e vicever
sa. Vero. Non soltanto per 
quel che riguarda l'esten
sione, ma anche per il tipo 
di emissione e conseguente
mente per lo stile. Un can
tante che mira ad amplia
re il volume e studia per 
questo scopo troverà un di
sagio maggiore nell'affron-
tare il canto di agilità. Il 
caso contrario potrebbe es
sere quello di Nigel Rogers, 
ascoltato venerdì sera alla 
Cancelleria, in un program
ma di musiche del barocco 
inglese (Lawes, Purcell e 
Blow) e italiano (Albinoni 
e Marcello): un tenore che 
è tra ì pochi specialisti di 
musica rinascimentale e del 
primo barocco, dall'emissio
ne chiarissima e leggera, 
che esegue i passi di agilità 
con incredibile scioltezza, 
come se avesse sempre una 
manciata di trilli, gruppetti 
e volatine in tasca. Sono 
doti che non si riscontrano 
facilmente nei tenori di 
« scuola italiana », le cui 
mire son sempre quelle di 
vestire i panni di Manrlco, 
di Rodolfo o di Calaf, tanto 
per infoltire una già nutri
ta schiera di atleti del «do 
di petto ». Per cui. se voglia
mo ascoltare un'aria di Al
binoni cantata come si deve 
(il che significa, per esem
pio. che nei da capo si de. 
vono eseguire variazioni di 
agilità) si deve sottostare 
al piccolo cruccio di sentire 
parole italiane pronunciate 
con una leggera inflessione 
inglese. 

A parte questo inevitabi
le handicap (e a parte an
che un eccessivo uso di no
te filate) Nigel Rogers mo
stra di sapere molto bene 
cosa significhi cantare una 
aria barocca: fa variazioni 
nei da capo, è elegante nel 
fraseggio, leggero e preciso 
negli ornamenti. Il volume 
non è molto potente, sicché 
la voce, in quelle parti (spe
cie nei recitativi) dove l'e
spressione sì fa più retori
ca, tende un po' a forzare: 
un inconveniente che si è 
osservato in Albinoni (Ro
gers ha cantato Parti, mi 
lasci e Lontananza crudel) 
più che nelle Cantate di 
Marcello (Pecorelle eh* pa
scete e Senza il caro a dol
ce sguardo) dall'andamento 
strofico e caratterizzate da 
un'ispirazione più schietta, 
Il meglio, comunque, è stata 
la parte inglese, in cui Ro
gers ha unito stile e simpa
tia 

c. cr. 

La settimana nei cineclub 

Tra ipnosi, guerra ,e documentari 
ancora tanto spazio al film tedesco 

Cuore di vetro è un film 
girato con un cast tenuto 
sotto ipnosi al completo. 
per tutta la durata delle 
riprese. Ma l'autore Wer
ner Herzog non ama che 
si divulghi questo * lato 
oscuro». Preferisce infat
ti che lo spettatore sia al
l'oscuro del suo metodo e 
riceva « ingenuamente » la 
atmosfera strana, come di 
sogno, che si dipana dal
la vicenda. Siamo nel 
XVIII secolo e un maestro 
vetraio è morto, portan
do con sé il segreto del
la fabbricazione del vetro 
rosso rubino. La follia e 
il terrore, allora, s'impa
droniscono del villaggio 
tedesco, privato della sua 
unica risorsa di soprav
vivenza. Intanto un veg
gente — come uno «Zara
thustra senza gioia » si è 
detto — vaca per le mon
tagne. predicendo sven
ture di là da venire e il 
prossimo incendio della ve
treria. Finale catastrofico 
a parte (le profezie si 
avverano), perché Herzog 
ha ritenuto necessario 
ipnotizzare la troupe, in 
quest'occasione? « Prima 
di questo film — ha spie
gato in un'intervista — io 
ero una delle tante per
sone seminformate che 
hanno idee sbagliate sul
l'ipnosi. La cosa è nata 
con la storia del film. E* 
una vicenda di gente che 
comunica in uno stato qua
si di frane» e che finisce 
per trovarsi in una sorta 
di follia collettiva >. Alla 
base di Cuore di vetro 
(1976), dunque, c'è un ten
tativo. seppure obliquo, di 
riproduzione « naturalisti
ca >. H film, finora ine
dito in Italia viene presen-

Stefan GutMer in e Cuore di vetro», di Werner Herzog 

tato al Filmstudio in que
sti giorni. Ma le novità 
del « Nuovo cinema tede
sco» in programma per 
la settimana, non finisco
no qui. 
FILMSTUDIO 2 — E' nel
la seconda sala del cine
club di Via degli Orti d*A-
libert che si proietta una 
serie di titoli, anch'essi 
tutti inediti, e provenienti 
dalla Germania degli anni 
Settanta. Oro del Reno, 
oggi, è un lungometraggio 
del '77 realizzato da Ni-
klaus Schilling, regista no
to al pubblico dei cineclub 
per il suo thrilling nero-sen
timentale Ombre della 
notte (antecedente a que
sto). Per domani c'è La 
prima polka (1978) di Klaus 
Lemke e, venerdì. Gif» di 
Pentecoste, un film del 
*78 di quell'Ottokar Runze 
che ha concentrato la sua 
attenzione « a blocchi > su 

grandi temi sociali, dal
la giustizia alla guerra. 

Sabato e domenica, si 
proietta un ritratto-docu
mentario su Herzog, Ciò 
che io sono sono i miei 
film realizzato tre anni fa 
da Christian Weisenbom e 
Envin Keusch. Oltre ad 
un'intervista vi compaio

no brani delle opere più si
gnificative del regista te
desco. 
LABIRINTO — Qui pro
segue la rassegna dedica
ta al clan Carradine. Oggi 
si replicano ancora i Ca
valieri dalle lunghe om
bre, sulla famiglia James. 
Quanto agli altri titoli è 
ancora facile comunque 
rintracciarli in un cir
cuito normale, salvo un 
paio di eccezioni. Sono 
Messaggi da forze sco
nosciute (78) di More, 
con David C. Welcome to 
(os Angeles ('78) di Ru

dolph. con Keith C . Ge-
raldine Chaplin e Sissy 
Spacek. Cannonball (*77) 
per venerdì; L'uovo e il 
serpente ('77) di Bergman, 
con David C. e. domenica, 
quei Compari di Altman 
C71. con Keith Carradine) 
che abbiamo di recente ri
visto in TV. 
OFFICINA — Domani e 
giovedì si proietta Paesag
gio dopo la battaglia, un 
film capolavoro di Andrzej 
Wajda che risale al 70 e 
s'è visto, anch'esso, in te
levisione quest'inverno (nel 
ciclo dedicato al grande 
regista polacco). Il film 
narra — si ricorderà — ia 
vicenda di un intellettuale 
sopravvissuto ai campi di 
concentramento e ritor
nato in Polonia per mo
rirvi suicida, incapace di 
riadattarsi alla vita, nel '51. 

m.s.p. 


